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XI Domenica del tempo ordinario
«Il seme è la parola di Dio,

il seminatore è Cristo:
chiunque trova lui,

ha la vita eterna. (dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc, 4, 26-34)
In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il
regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul
terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il
seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non
lo sa. Il terreno produce spontaneamente prima
lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella
spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli
manda la falce, perché è arrivata la mietitura».
Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il
regno di Dio o con quale parabola possiamo
descriverlo? È come un granello di senape che,
quando viene seminato sul terreno, è il più
piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma,
quando viene seminato, cresce e diventa più
grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così
grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido
alla sua ombra». Con molte parabole dello stesso
genere annunciava loro la Parola, come potevano
intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in
privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
La falce. La piccola similitudine è divisa in tre parti e
ha due protagonisti: il contadino e il seme. Il primo
compare all’inizio e alla fine e, volutamente, Marco ne
sottolinea il ruolo assolutamente marginale e compie
due sole azioni: getta il seme e manda (getta?) la
falce. Interessante: non semina ma getta il seme,
come ad indicare un’azione non prevista, un campo
non adibito alla semina, una scelta non pianificata,
come a dire: getta il seme della Parola ovunque ti
trovi, ogni luogo è da fecondare! E la seconda
affermazione è ancora più curiosa, una specie di
errore grammaticale: letteralmente Marco scrive, in
greco, che il contadino manda la falce, non va
nemmeno a falciare, qualcun altro, la falce!, se ne

occupa. Sappiamo che non è così semplice.
Sappiamo che il terreno va accudito, irrigato,
disinfestato dalle erbacce… ma il racconto vuole
rimarcare la forza intrinseca del seme e l’apparente
marginalità del seminatore. Il secondo citato, il seme,
è il vero protagonista del brano: mentre l’uomo
dorme, lui germoglia, cresce, porta frutto. Gesù
descrive quasi plasticamente la lenta azione del seme
che buca la terra, si fa germoglio, cresce, si gonfia e si
dona nel frutto. Il contadino è inattivo, il seme no. Al
punto che, alla fine, è il frutto che stabilisce l’ora della
mietitura. Letteralmente Marco scrive appena il frutto
lo consente. L’uomo non fa, ma accoglie. E deve
accogliere in fretta, subito. È il frutto che fa tutto.
Per noi, oggi. Questa logica evangelica dell’attesa,
della fiducia, caratterizza (o dovrebbe) la nostra vita
comunitaria, ma anche la nostra vita interiore. La
stessa pazienza che il Signore chiede nel lasciar agire
il regno, la stessa fiducia che chiede di avere nella
potenza della Parola, la dobbiamo avere verso noi
stessi e i nostri percorsi di vita. Come il terreno, cioè il
nostro intimo, accoglie e fa crescere il seme è un
mistero: inutile cercare di accelerarlo, inutile cercare
di manipolarlo, è una questione fra Dio e l’anima, un
evento intangibile nella coscienza del discepolo.
La logica del regno. La Parola di Dio ha una sua
e�cacia, il seme germoglia e porta frutto, così
l’annuncio del regno che avanza anche se non
sappiamo bene come. Ma è una logica diversa da
quella che ci immaginiamo. Parte dal poco, all’inizio è
insignificante, piccolo come un granello di senape. Ha
un suo inizio e una sua progressione. Gesù non parla
di trionfalismi, non immagina grandi successi delle
chiese, come a volte è stato interpretato goffamente
questo testo, non sogna improbabili finali trionfanti
da film. Indica l’atteggiamento con cui annunciare il
regno e la logica che lo accompagna: nelle piccole
cose, nell’umiltà (che non è la depressione dei
credenti ma la consapevolezza feconda del limite),
dell’insignificanza dei gesti si cela la grandezza del
regno.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 16-06-2024 da
www.paolo curtaz.it

http://www.paolo


CALENDARIO LITURGICO DAL 16 AL 23 GIUGNO 2024
Sabato 15 giugno

✢ Ore 08:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura delle parrocchia di Bagno;

Domenica 16 giugno

✠Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Lauro, Ettore ed Eugenia Bertoldi; Rosanna
Manicardi e Sante Bagnoli;

✠Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa con S. Battesimo di
Tommaso Margarita;

✢ Ore 16.00 a Marmirolo: S. Battesimo di Lorenzo
Lazazzera, Nicolas Marini e Diego Coppola;

✢ Ore 17:00 a Roncadella: S. Battesimo di Samuele
Pisi;

Lunedì 17 giugno

Martedì 18 giugno

✢ Ore 07:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠Ore 09:30 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 19 giugno

✠ Ore 19:30 a Castellazzo: S. Messa coi giovani della
casa comunitaria;

✠Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa;

Giovedì 20 giugno

✢ Ore 07:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 20:30 a Bagno in via Bernoulli: S. Messa in
quartiere in preparazione alla Sagra di S.Giovanni;

Venerdì 21 giugno - San Luigi Gonzaga

✢ Ore 20:00 a Marmirolo: sagra di San Luigi,
adorazione eucaristica;

✠ Ore 21:00 a Marmirolo: S. Messa del patrono
(vedere avviso sottostante);

Sabato 22 giugno

✢ Ore 08:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura delle parrocchia di
Sabbione e Roncadella;

Domenica 23 giugno

✠Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa con ricordo di
Marta Sassi nel trigesimo della salita al cielo;

✠Ore 10:00 a Bagno: S. Messa;

✠Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa solenne in
occasione della sagra;

✠Ore 11:15 a Corticella: S. Messa;

PER VIVERE CONMAGGIOR SENSO COMUNITARIO
LE CELEBRAZIONI DELLE SAGRE E VISTO

L’INTENSIFICARSI DEGLI IMPEGNI PASTORALI DEI
SACERDOTI, DURANTE IL PERIODO ESTIVO
ALCUNE MESSE SARANNO CICLICAMENTE
SOSPESE (LA PRIMA SARÀ IL 23 GIUGNO A

BAGNO). SI PREGA PERTANTO DI PORRE UNA
PARTICOLARE ATTENZIONE AL CALENDARIO

LITURGICO FINO ALLA FINE DI AGOSTO.



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Sagra di San Luigi, Marmirolo - MARMITORTE: torna la gara amatoriale delle torte fatte in casa. Iscrizioni
aperte fino al 22 giugno. Gara 23 giugno. Partecipa anche tu!! Locandina in ultima pagina.

❃ Lunedì 24 giugno NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA, a Bagno ore 21:00 S. Messa del Patrono e
processione; a seguire rinfresco per tutti.

⚠ Sagra di San Giovanni Battista, Bagno: gli organizzatori della sagra stanno cercando persone con tanta
voglia di dare un po’ del proprio tempo per la buona riuscita di questa festa. Potete dare la vostra adesione
ad Antonella (3287325315), Marzia (3473037649) o Elena (3334013618). Grazie!

UN’ALTRAMESSA DI QUARTIERE:
VERSO LA SAGRA DI SAN GIOVANNI BATTISTA

Giovedì 20 giugno continua il cammino di preparazione alla sagra della Natività di
San Giovanni Battista con una S. Messa che verrà celebrata in via Bernoulli alle
20.30; tutti, non solo gli abitanti della via, sono invitati a partecipare.
Mercoledì 26 giugno a Bagno ore 21 si terrà l’incontro/conversazione CHIESA
MISSIONARIA OVUNQUE, esperienze missionarie varie e complementari, promosso
dalle parrocchie di Bagno e Marmirolo a conclusione delle sagre patronali.

VUOI RICEVERE IL NOTIZIARIO IN FORMATO DIGITALE?
Scrivi a redazione@upbeataverginedellaneve.it




